
 

40 anni di Una Storia in Cammino 
DAL PROGRAMMA ESCURSIONI 2023 

“Le grandi vie dell’Aspromonte” 

 Domenica 24 maggio 

L’Anello del lago di Crocco  

Difficoltà: T – Turistico    Tempi di Percorrenza: 4:30 ore  

Dislivello: 954 s.l.m. 970 s.l.m. (±15)  Distanza: Km 10 

Località: Villaggio Zomaro    Comuni Interessati: Cittanova - Antonimina - Ciminà 

Tipologia percorso: Ad anello   Punti d’Acqua: Si   

Accompagnatore A.E.V.: Antonio Pellegrino 
 

Raduno: Ore 10:00 Villaggio Zomaro (qualche decina di metri dall’ostello della gioventù) 

Partenza Escursione: Ore 10:15 

Lo Zomaro, posto a circa 900 m. s.l.m., è uno degli 11 altipiani che addolciscono i dislivelli dell'Aspromonte. 

Tra vecchie torbiere, faggi lussureggianti, sorgive di acque oligominerali e resti archeologici che un tempo 

ha reso importante e frequentata questa montagna, si snoda un tratto del Sentiero Calabria. 

 

DESCRIZIONE SENTIERO: Il percorso ha inizio dal Villaggio di Zomaro dove ricade anche la struttura del 

Centro Visite del Parco Nazionale dell’Aspromonte, da qui attraverso un’antica pista e raggiungeremo uno 

dei più suggestivi affacci sul litorale jonico, quello della “Timpa della Donna” che segna il luogo dove era 

posto il “Tempio della Dea Persefone” ricadente nel Comune di Antonimina. 

La nostra seconda meta è il traliccio dei ripetitori, dà qui dopo un centinaio di metri siamo al bivio che porta 

ad Antonimina, dove ha inizio il sentiero E1 oggi chiamato La Grande Via dell’Aspromonte, ancora qualche 

tratto pianeggiante, prima di prendere un breve falso piano che ci porta a casa Romano; 

Si prosegue sulla sterrata che costeggia i Piani dei Corvi, immersi tra Faggi e Abeti, una breve discesa che 

ci porta sulla dorsale del Sentiero Calabria. 

Qualche centinaio di metri e siamo a Passo di Cancello, dove decadono i confini di Quattro Comuni 

Antonimina, Ciminà, Molochio, Cittanova. Cancello (punto cruciale per scambi commerciali, culturali e di 

altro tipo tra i paesi della Jonica e quelli della Tirrenica). 

Si riprende la pista seguendo il sentiero del Brigante o Sentiero Italia che conduce attraverso una splendida 

faggeta al laghetto dei piani di Crocco, una volta conquistato il pianoro (che in questa stagione è disseminato 

da piante di pungitopo ricchi di “ruscula”) il paesaggio che offre l’invaso d’acqua è fortemente suggestivo, il 

luogo è magico e qui effettueremo una breve sosta. 

Si riprende il sentiero dopo circa 10 minuti si raggiunge l’acqua Bianca, “l’acqua della purezza”, la bontà e 

le proprietà chimico fisiche di questa sorgiva vennero sottolineate già nel primo dopoguerra dalla Guida 

Bertarelli. 

Chiuderemo la passeggiata facendo ritorno al luogo di partenza. 


